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DISCIPLINARE TECNICO

DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo 1 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 1 Materiali in genere
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere , proverranno
da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Art. 2 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso

Art. 2.A Acqua
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere ag-
gressiva per il conglomerato risultante.

Art. 2.B Calci
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio De-
creto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni
contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti
idraulici) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requi-
siti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche).

Art. 2.C Cementi e agglomerati cementizi
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n.
595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei
cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di ac-
cettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.
A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126

(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui
all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resi-
stenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cemen-
tizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'Art.
6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i
cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luo-
ghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Art. 2.D Pozzolane
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eteroge-
nee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti
dal Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2230.

Art. 2.E Gesso
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eteroge-



Piano di interventi per l’adeguamento alla normativa antincendio degli
istituti scolastici - Decreto Ministeriale n. 101 del 13 febbraio 2019 -
“Lavori di adeguamento alla normativa antincendio nella scuola di via

Solferino”

progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto definitivo-esecutivo

nee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti.

Art. 2.F Resine
Le resine sono sostanze vetrose e amorfe, allo stato solido-liquido, che subiscono una graduale
variazione della viscosità sotto l'effetto del calore. Esse si distinguono in  particolare, le resine
epossidiche, che si ottengono dalla reazione controllata in ambiente alcalino tra difenilolpropano
(bistenolo F) ed epicloridrina, sono caratterizzate dalla presenza di due gruppi epossidici termi-
nali in ogni molecola, che ne rappresentano i punti reattivi e permettono di ottenere un accresci-
mento del peso molecolare tale da trasformare il prodotto fluido di partenza in una sostanza soli-
da dotata di particolari proprietà (fenomeno di indurimento). Questo a seguito della reazione dei
gruppi epossidici con i gruppi funzionali reattivi di alcune sostanze chimiche, come le ammine
polifunzionali, che sono conosciute quali induritori delle resine epossidiche. La riuscita di tale
reazione - che avviene a temperatura ambiente e non necessita, nella maggior parte dei casi, di
un addizionale apporto di calore - dipende dalla miscelazione, da effettuarsi nel modo più com-
pleto possibile, dei due componenti.
Le resine indurite dovranno avere i seguenti requisiti:

elevato peso molecolare e consistenza solida;
configurazione molecolare tridimensionale, in modo da conferire loro eccezionali proprietà

meccaniche e un'elevata resistenza alla deformazione sotto carico dovuto allo scorrimento;
perfetta adesione ai materiali da costruzione per i quali vengono impiegate, che dipende dal

numero di gruppi polari presenti nella molecola e dai legami fisici di affinità che questi stabili-
scono con i costituenti minerali dei materiali da costruzione;
completa irreversibilità della reazione di indurimento con conseguente prevedibile stabilità al-

la depolimerizzazione e al relativo invecchiamento;
limitatissimo ritiro nella fase di indurimento;
assenza nelle molecole di punti idrolizzabili o saponificabili dall'acqua o da sostanze alcaline

e dagli aggressivi chimici.
Per quanto riguarda l'applicazione, le metodologie di impiego e posa in opera dipendono dal tipo
di intervento che si deve effettuare e la Ditta appaltatrice dovrà attenersi alle indicazioni che le
verranno fornite dal Direttore dei Lavori nel corso dell'esecuzione dei lavori.
Per quanto concerne le caratteristiche meccaniche, i prodotti applicati, una volta induriti, dovran-
no presentare - per qualunque applicazione - le seguenti proprietà:

resistenze meccaniche nettamente superiori a quelle dei materiali per i quali vengono impie-
gati;
adesione superiore al punto di rottura del calcestruzzo al taglio e alla trazione;
ritiro trascurabile nel corso della reazione di indurimento;
resistenza  a lungo termine alle deformazioni sotto carico per scorrimento e per innalzamen-

to della temperatura di esercizio;
resistenza a lungo termine all'invecchiamento, all'acqua e alle soluzioni aggressive.

La scelta dell'induritore amminico è di fondamentale importanza, poiché esso influenza in ma-
niera notevole le proprietà tecnologiche dei sistemi.
Le sostanze amminiche utilizzate come induritori si distinguono in:

ammine aromatiche, le quali induriscono a bassa temperatura e in presenza d'acqua e con-
feriscono al sistema elevate resistenze meccaniche, alla temperatura e alla deformazione per
scorrimento;
ammine alifatiche, le quali, essendo di peso molecolare alquanto basso, consentono di con-

ferire al sistema una reticolazione tridimensionale molto stretta e completa, da cui ne deriva
una resistenza alle deformazioni per scorrimento sotto carico molto elevata. Trattandosi di
sostanze idrofile, non consentono un adeguato indurimento in presenza d'acqua, tranne che
non vengano addizionate con opportuni prodotti;
ammine cicloalifatiche, le quali sono dotate di scarsa reattività a temperatura ambiente, che,

unitamente agli impedimenti sterici causati dalla struttura molecolare, non consente il comple-
tamento della reazione di indurimento. Dovranno essere, pertanto, impiegate solamente nel
caso in cui siano possibili operazioni di post-indurimento a caldo, che consentano il raggiungi-
mento di sufficienti caratteristiche meccaniche;
addotti amminici, i quali consentono l'indurimento a temperature estremamente basse e in

presenza d'acqua con il raggiungimento di elevati valori delle caratteristiche di resistenza;
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resine poliammidiche e induritori poliamminoammidici, che sono fra gli induritori di più vasto
impiego e impartiscono elevata flessibilità ai sistemi che li contengono per l'introduzione nel
reticolo tridimensionale di catene lineari piuttosto lunghe, che ne consentono una migliore
mobilità molecolare. Proprio per questo, non sono da ritenersi idonei nel caso di impieghi
quali adesivi di collegamento che debbano trasmettere forze di taglio o di compressione, poi-
ché conferiscono elevati valori di scorrimento sotto carico e limitata resistenza agli incrementi
di temperatura.

Art. 2.G Sabbie
La sabbia da utilizzare nelle malte e nei calcestruzzi (viva, naturale o artificiale) dovrà essere del

tutto libera da materie terrose o organiche. Essa dovrà essere, preferibilmente, di qualità silicea
(in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà pro-
venire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Se necessario, la sabbia dovrà essere
lavata con acqua dolce per eliminare la eventuali materie nocive. Alla prova di decantazione in
acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico,
l'Appaltatore dovrà apprestare e mettere a disposizione della Direzione lavori gli stacci UNI 2332.

La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attra-
verso lo staccio 2 UNI 2332.
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia sarà

costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332.
La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giu-

gno 1968 e dal D.M. 25 marzo 1980. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm)
e adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni di posa in opera. Salvo efficace lavag-
gio e previa autorizzazione della Direzione lavori è fatto assoluto divieto di utilizzo della sab-
bia marina.

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Art. 7.

Art. 3 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

Art. 3.1 Inerti
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geo-
metriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere di-
mensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e muratu-
re di paramento o in pietra da taglio.

Art. 3.2 Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidifi-

canti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Di-
rettore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma
secondo i criteri dell'Art. 7.

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni
di cui al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del   14 febbraio 1992   9 gennaio 1996 e relati-
ve circolari esplicative.

Art. 4 Elementi di laterizio e calcestruzzo
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in calcestruz-
zo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo nor-
male e calcestruzzo alleggerito.
Quando vengono impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle
prescrizioni contenute nel Decreto Ministeriale 20 novembre 1987 (Norme tecniche per la pro-
gettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento).
Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni potranno costituire utile riferimento in-
sieme a quelle della norma UNI 8942/2.
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Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature rispondenti alle
prescrizioni del succitato Decreto Ministeriale 20 novembre 1987.
La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni contenenti i ri-
sultati delle prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di pro-
duzione, con le modalità previste nel Decreto Ministeriale di cui sopra.
È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di ac-
certare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.

Art. 5 Armature per calcestruzzo
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute
nel vigente Decreto Ministeriale del   14 febbraio 1992  9 gennaio 1996, Norme tecniche per
l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalli-
che, attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. e nelle relative circolari esplicative
1) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine
2) Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8 del
suddetto Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996.

Art. 6 Prodotti a base di legno

Art. 6.1 Definizione dei prodotti a base di legno.
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla tra-
sformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre,
ecc.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente
dalla destinazione d'uso.
Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni
di seguito indicate.
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture,
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle pre-
scrizioni del progetto.

Art. 7 Prodotti per pavimentazione

Art. 7.1 Definizione
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento
dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rin-
via all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni..I prodotti vengono di seguito considerati al
momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai
controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità
della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

Art. 7.2 Le piastrelle di ceramica
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'ac-
qua secondo la norma UNI EN 87.
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estru-

se o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:

Assorbimento d'acqua, E in %

Formatura Gruppo I E < 3% Gruppo IIa 3% < E < 6% Gruppo IIb 6% < E < 10%
Gruppo III E > 10%

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188
Pressate a secco (B) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159
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I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saran-
no accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad
accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore.
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e

"mattonelle greificate" dal R.D. 16 novembre 1939  n. 2234, devono inoltre essere rispettate
le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione
2,5 N/mm

2
 (25 kg/cm

2
) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km

di percorso.
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti

da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle
pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già cita-

ta;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatu-
ra saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal
progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche,
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere ac-
compagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni
predette.

Art. 7.3 I prodotti di gomma
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle pre-
scrizioni seguenti:
a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a re-
stare in vista.
b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve ri-

sultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 del-
la scala dei grigi.
c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:

- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- rotoli: lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra dimensione

del lato (in mm) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm.

d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A.
e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm

3
.

f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le piastrelle e
dello 0,4 % per i rotoli.

g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 allegato
A3.1).

h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla
combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei
grigi di cui alla norma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti.

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono
a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di
colore maggiore di quello dell'elemento n.3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i pro-
dotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento n.2.

l) ____________________________________________
m) Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) e ____  commi precedenti si inten-

de effettuato secondo i criteri indicati in 14.1 utilizzando la norma UNI 8272.
n) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche

ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui

ai commi da a) ad i) precedenti.
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Art. 8 Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati)

Art. 8.1 Definizione
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del ve-
tro.
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di secon-
da lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavora-
zioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa so-
no trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescri-
zioni di seguito indicate.

Art. 8.2 I vetri piani grezzi
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori
cosiddetti bianchi, eventualmente armati.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.3 I vetri piani lucidi tirati
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6486 che considera anche le modalità di controllo
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.4 I vetri piani trasparenti float
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggia-
mento su un bagno di metallo fuso.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 6487 che considera anche le modalità di controllo
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.5 I vetri piani temperati
I vetri piani temperati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli
strati superficiali tensioni permanenti.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo
da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.6 I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera)
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro
unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli de-
rivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.7 I vetri piani stratificati
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I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti
di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:

stratificati per sicurezza semplice;
stratificati antivandalismo;
stratificatl anticrimine;
stratificati antiproiettile.

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172;
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle

norme UNI 7172 e norme UNI 9184;
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187.
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.

Art. 8.8 I vetri piani profilati ad U
I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad
U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saran-
no quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma
UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.

Art. 8.9 I vetri pressati per vetrocemento armato
I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera
d'aria.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di
controllo in caso di contestazione.

Art. 9 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indi-
cate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.

Art. 9.1 Sigillanti
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.)
con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendo-

no rispondenti alle seguenti caratteristiche:
compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:
diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del

supporto al quale sono destinati;
durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimen-

to delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;
durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'am-

biente di destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde

al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei
Lavori.

Art. 9.2 Adesivi
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Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma per-
manente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla
destinazione d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o
per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendo-
no forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:

compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadi-

mento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o

nell'ambiente di destinazione;
caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento
ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art. 9.3 Geotessili
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.
Si distinguono in:

Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusio-
ne). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendo-

no forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:
tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;
spessore: ± 3 %;
resistenza a trazione _________ ; resistenza a lacerazione ___________ ; resistenza a per-

forazione con la sfera ____________________ ;
assorbimento dei liquidi ___________ ; indice di imbibizione _______________ ;
variazione dimensionale a caldo ________; permeabilità all'aria ____________ ;
________________________________________________;

Art. 10 Infissi

Art. 10.1 Definizione
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di per-

sone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribi-

li); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si

fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti).
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa so-

no sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescri-
zioni di seguito indicate.
SERRAMENTI INTERNI GENERALITÀ
Per i serramenti si intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali
accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti,
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti van-
dalici, ecc..
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Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i ser-
ramenti.
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati se-
guendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.
In mancanza di prescrizioni si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in
modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, lu-
minose, di ventilazione, ecc..; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel
tempo.
1) Finestre: isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), tenuta all'acqua, all'aria e resi-
stenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77), resistenza meccanica (secon-
do le norme UNI 9158 ed EN 107);
2) Porte interne: tolleranze dimensionali ( misurate secondo le norme UNI EN 25), planarità.( mi-
surata secondo la norma UNI EN 24), resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la nor-
ma UNI 8200), resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723), resistenza al calore
per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328);
3) Porte esterne: tolleranze dimensionali (misurate secondo la norma UNI EN 25), planarità (mi-
surata secondo la norma UNI EN 24), tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secon-
do le norme UNI EN 86,42 e 71), resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569 ).
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comun-
que in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non
progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere ese-
guito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo;
se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante
capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento
o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione,
ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori
quale tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose,
ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inol-
tre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comporta-
mento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante. SPECIFI-
CHE DI INTERVENTO
Le nuove porte tagliafuoco (REI120) previste dovranno risultare conformi alla normativa UNI
9723 e avere le seguenti caratteristiche:
- ante tamburate in lamiera zincata, coibentazione con materassino in lana di roccia ad alta den-
sità;
- telaio in profilati di lamiera d'acciaio zincata, munito di fori per il fissaggio sul controtelaio, da
murare preventivamente alla parete;
- cerniere di cui una a molla per l’autochiusura e una dotata di sfere reggispinta e viti per la regi-
strazione verticale;
- rinforzi interni nell’anta quale predisposizione per l’eventuale montaggio di chiudiporta e mani-
glione antipanico;
- guarnizione termoespandente inserita in apposito canale sul telaio, nella controbattuta dell'anta
secondaria e nel lato inferiore delle ante;
- serratura con foro cilindrico ed inserto per chiave tipo patent;
- maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, completa di placche;
- regolatore di chiusura (per porte a due battenti);
- cerniera con molla di richiamo (una cerniera per anta) per l'autochiusura;
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- maniglione antipanico completo di marcatura CE (ove previsto);
- verniciatura con polveri epossipoliestere termoindurite, con finitura a struttura antigraffio goffra-
ta, colore a scelta della D.LL. ed eventualmente diversificato da serramento a serramento.
Tutte le porte REI fornite in opera dovranno presentare idonea targhetta applicata sulla battuta
dell'anta principale.
L'appaltatore e' tenuto a fornire alla stazione appaltante, ad avvenuta posa dei previsti serramen-
ti REI, la seguente documentazione:
- omologazione del serramento nella classe di resistenza al fuoco richiesta e allegato certificato
di prova;
- dichiarazione di conformità della fornitura con il prototipo oggetto di omologazione a cura del
produttore e/o del rivenditore;
- dichiarazione di corretta posa in opera dell'infisso in conformità con quanto richiesto dal produt-
tore, a firma dell’installatore.

Art. 10.2 Luci fisse
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si inten-
de che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resi-
stere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta
all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni
di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni
gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizio-

ni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e
della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare tratta-
menti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei
giunti, ecc;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 19.3 b); di tali prove potrà an-
che chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i ser-
ramenti (vedere 19.3).

Art. 10.3 Serramenti interni ed esterni
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati se-
guendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del proget-
to. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e
degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli am-
bienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di
ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo.
a) Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Median-
te il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resi-
stenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni,
ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente
influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre presta-
zioni richieste.

b)  Il Direttore dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancan-
za a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal for-
nitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art. 10.3.1 Finestre
isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), classe ______________;
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tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e
77), classi ___________; __________e ______________;
resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107);
_____________________________________________ ;

Art. 10.3.2 Porte interne
tolleranze dimensionali __________; spessore ___________(misurate secondo le norme

UNI EN 25); planarità ______ (misurata secondo la norma UNI EN 24);
resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200), corpo d'urto ______.

kg, altezza di caduta ____________ cm;
resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI 9723) classe __________________;
resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe

______;
__________________________________________________________________;

Art. 10.3.3 Porte esterne
tolleranze dimensionali _________; spessore ______.(misurate secondo la norma UNI EN

25); planarità ________________ (misurata secondo la norma UNI EN 24);
tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71);
resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569) clas-

se________________________;
________________________________________________________________;

Art. 11 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni

Art. 11.1 Definizione
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verti-
cali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.
I prodotti si distinguono:
a seconda del loro stato fisico:

rigidi (rivestimenti in pietra-ceramica -vetro-alluminio-gesso ecc.);
flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.).

a seconda della loro collocazione:
per esterno;
per interno.

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:
di fondo;
intermedi;
di finitura.

Tutti i prodotti di seguito descritti in 20.2, 20.3 e 20.4  vengono considerati al momento della for-
nitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche par-
ziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle
prescrizioni di seguito indicate.

Art. 11.2 Prodotti rigidi
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione , te-

nendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative

e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di
accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date
nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e
le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il
fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro pre-
stazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuo-
co, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni ter-
moigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (inter-
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no/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in
loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei La-
vori;

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di co-

lore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione,

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni inter-

ne.
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per copertu-

re discontinue.
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disge-
lo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.

Art. 11.3 Prodotti flessibili
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e lun-

ghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco ade-
guate.

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsa-
tura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato li-
vello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a
tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è conside-
rata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

Art. 11.4 Prodotti fluidi od in pasta
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante

(calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventual-
mente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguen-
ti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle pre-
scrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Di-
rezione dei Lavori.
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un

legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passan-
do allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.

Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione
delle prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
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- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono
quelli definiti nelle norme UNI.

Capo 2 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 12 Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature,
da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere tra-
sportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di
risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie pun-
tellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i mate-
riali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei
Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i
limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e
rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere op-
portunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto,
sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Ap-
paltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Art. 40 del vigente Capi-
tolato Generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore es-
sere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Sezione B Strutture di muratura, calcestruzzo, acciaio e legno

Art. 13 Opere e strutture di muratura

Art. 13.1 Malte per murature
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteri-
stiche tecniche di cui agli articoli 8 e 9.
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia ac-
compagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quan-
tità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati
il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta
stessa.
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate
nel D.M. 13 settembre 1993.
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diver-
se proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimen-
tate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a
compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103.
Tipo di malta e sua composizione
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Clas-
se

Tipo di malta Composizione

Cemen-
to

Calce ae-
rea

Calce idrauli-
ca

Sabbia Pozzola-
na

M4 Idraulica -------- -------- 1 3 --------
M4 Pozzolanica -------- 1 -------- -------- 3
M4 Bastarda 1 -------- 2 9 --------
M3 Bastarda 1 -------- 1 5 --------
M2 Cementizia 1 -------- 0,5 4 --------
M1 Cementizia 1 -------- -------- 3 --------

Malte di diverse proporzioni nella composizione, confezionate anche con additivi, preventiva-
mente sperimentate, si possono ritenere equivalenti a quelle indicate nella tabella solo nel caso
che la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai seguenti valori (ripresi dal
Decreto del Ministero dei lavori pubblici 20 novembre 1987, n. 103):

12  N/mm2 [120 Kgf/cm2] per l'equivalenza alla malta M1
  8  N/mm2 [  80 Kgf/cm2] per l'equivalenza alla malta M2
  5  N/mm2 [  50 Kgf/cm2] per l'equivalenza alla malta M3
2,5 N/mm2 [  25 Kgf/cm2] per l'equivalenza alla malta M4

Art. 13.2 Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle
volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio
T; le testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo
in opera durante la formazione delle murature;
il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.);
per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;
le imposte delle volte e degli archi;
gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davan-

zali, ecc.
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla super-
ficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in mo-
do che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od
alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportuna-
mente collegate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di sceglie-
re per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, di-
sponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con pre-
cisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, pre-
via loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, dili-
gentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.
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Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti
non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune am-
morsature in relazione al materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi
centigradi.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli ad-
dentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sa-
gome, secondo quanto verrà prescritto.
La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre sia-
no collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in re-
lazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un oppor-
tuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

Art. 14 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni

Art. 14.1 Definizione
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natu-
ra diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimen-
to si distinguono, a seconda della loro funzione in:

rivestimenti per esterno e per interno;
rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli nonferrosi, ecc.

Art. 14.2 Sistemi realizzati con prodotti rigidi
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto
con le indicazioni seguenti:

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si proce-
derà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazio-
ne e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali
di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della
malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimen-
to e/o con il supporto.
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la pla-
narità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla
posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate
caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamen-
te uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibi-
lità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si proce-
derà come sopra descritto.

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci,
zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o simila-
ri. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per
sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole re-
golazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazio-
ni termiche.
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di
essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre
funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno
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gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposi-
zioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.

c)  Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a
quanto descritto in b) per le lastre.
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi
e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche
od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia,
ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura,
ecc.

Art. 14.3 Sistemi realizzati con prodotti flessibili
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte
da parati (a base di carta, tessili, fogli di materiali plastici o loro abbinamenti) aventi le caratteri-
stiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere
alle indicazioni seguenti.
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei
materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole aspe-
rità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono suc-
cessivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa.
Si stenderà uno strato dl fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà
per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente
il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella po-
sa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno
strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e conti-
nuità volute.
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la con-
cordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc.
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'ese-
cuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune ripre-
se in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti.

Art. 14.4 Sistemi realizzati con prodotti fluidi
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pittu-
re, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.
b) su intonaci esterni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche;
c) su intonaci interni:
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;
d) su prodotti di legno e di acciaio.
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a
loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate
dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI
8760 e riguarderanno:
- criteri e materiali di preparazione del supporto;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambien-
tali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condi-
zioni per la successiva operazione;
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate
all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione;
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea.
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e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecu-
zione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umi-
dità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bol-
le, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza.

Art. 15 Opere di vetrazione e serramentistica
Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in
ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte;
Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infis-

si) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.

Art. 15.1 Definizione
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte te-

nendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e ne-
ve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del ser-
ramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termi-
co, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini an-
tinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'ade-
guatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si in-
tendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicu-
rezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli
devono prevenire possibili scagliature.

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla confor-
mazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguar-
da lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei te-
lai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto
conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori.
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.)
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso
o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere in-
terposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle la-
stre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere corretta-
mente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra
nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili
con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e
serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillan-
ti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione,
le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere con-
forme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serra-
mento nel suo insieme.

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla ri-
chiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.

Art. 15.2 Materiali
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comun-

que in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non
progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere
eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel

tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposi-
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to sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serra-
menti;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansio-

ne, ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi sepa-

ratori quale non tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corro-

se, ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inol-

tre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comporta-
mento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa (date dal fabbricante ed accettate
dalla Direzione dei Lavori.

Art. 15.3 Compiti del Direttore dei Lavori
ll Direttore dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.
a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto, concordan-

do e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costrut-
tiva da eseguire, comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di cantiere, e le in-
terferenze con le altre opere. In via rapida, si potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive
conformi descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai
fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle pre-
scrizioni di progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.

c) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della com-
pletezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e
chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed
all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla de-
scrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ulti-
mata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Art. 16 Esecuzione delle pavimentazioni

Art. 16.1 Generalità
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o mi-
gliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si in-
tendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
pavimentazioni su strato portante;
pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazio-

ne è svolta dal terreno).

Art. 16.2 Strati funzionali
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non so-
no sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà compo-
sta dai seguenti strati funzionali.
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai cari-
chi permanenti o di esercizio;
lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali

scorrimenti differenziali tra strati contigui;
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lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccani-
che impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano com-
portamenti meccanici sensibilmente differenziati;
lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o por-

tante);
lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche,

chimiche, ecc.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono di-
ventare fondamentali:

strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata imper-
meabilità ai liquidi dai vapori;
strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato iso-

lamento termico;
strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato

isolamento acustico;
strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di pla-

narità ed eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzio-
ne di strato di collegamento).

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:
il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla

pavimentazione;
strato impermeabilizzante (o drenante);
il ripartitore;
strato di compensazione e/o pendenza;
il rivestimento.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari pos-
sono essere previsti.

Art. 16.3 Pavimentazione su strato portante
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo comple-
mento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date nel presente Capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche,
sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc.
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa,
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia.
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizza-
zione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, cementizie, lastre pre-
fabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a conti-
nuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali
o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od in-
compatibilità chimico fisiche.
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adegua-
te per lo strato successivo.
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimen-
to alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e,
nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro ti-
po.
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimen-
to agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o in-
sufficienza che può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che la posa
avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei
supporti suggeriti dal produttore.
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5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento
alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la po-
sa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque del-
le conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali
di posa ed i tempi di maturazione.
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, bar-
riera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle copertu-
re continue.
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo
sulle coperture piane
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà ri-
ferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione ac-
curata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento
cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti).
Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posiziona-
mento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato
sottostante e sovrastante.
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di colle-
gamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).

Art. 16.4 Pavimentazioni su terreno
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si ri-
spetteranno le prescrizioni seguenti.
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle
operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale corre-
zione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche
meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferi-
mento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante  si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per
i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate
(o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti
(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sab-
bia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo,
limite di plasticità adeguati.
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la
corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture
verticali, ecc.
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle co-
struzioni stradali.
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i mate-
riali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bitumi-
nosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si
curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti
dei bordi e dei punti particolari.
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato riparti-
tore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia
utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fi-
sica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle con-
dizioni climatiche al momento dell'esecuzione.
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimen-
tazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.).
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Durante l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regola-
rità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.).
L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine se-
condo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicu-
rezza e dei tempi di presa e maturazione.

Art. 16.5 Compiti del Direttore dei Lavori
Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:
a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto, concordan-

do e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costrut-
tiva da eseguire, comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di cantiere, e le in-
terferenze con le altre opere. In via rapida, si potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive
conformi descritte in codici di pratica, nella letteratura tecnica, ecc.

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con
le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato
realizzato. In particolare verificherà:
- il collegamento tra gli strati;
- la realizzazione dei giunti/ sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in

genere con prodotti preformati;
- la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere:

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione);
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc.

c) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipo-
tesi previste dal progetto o dalla realtà.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Sezione D Lavori vari

Art. 17 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti ar-
ticoli, che si rendessero necessari, si seguiranno Ie seguenti prescrizioni:
____________________________________________________________________________
_______________________________________________

Art. 17.1 Opere provvisionali
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, propor-
zionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata
dei lavori.  La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della lo-
ro rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque
possono riguardarle.
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate al-
la preventiva conoscenza del Direttore dei Lavori.
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tut-
te le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori.
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione
per eliminare quelli ritenuti non più idonei.
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni ca-
so dovranno essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia du-
rante il getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e vibratura.
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I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se ne-
cessario verranno eseguite opportune puntellature . Dopo la presa dovrà essere possibile rimuo-
vere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia perfettamen-
te avvenuto.
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di
evitare che il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati
su tre lati con bordi paralleli e ben accostati.

Art. 18 Certificazioni
Tutte le opere si intendono certificate in conformità alle leggi e normative vigenti, in particolare si
riportano alcune indicazioni esemplificative non esaustive delle certificazioni che dovranno esse-
re fornite alla direzione lavori a fine lavori:
a. Porte REI e dispositivi di apertura delle porte: certificato di omologazione della porta, dichiara-
zione di conformità della porta, marcatura CE della porta, certificato di corretta posa da parte
dell’impresa esecutrice, dichiarazione inerente i prodotti impiegati (redatta su modello
DICH.PROD dei Vigili del Fuoco), a firma di professionista antincendio abilitato e iscritto negli
appositi elenchi del M.I: (ex 818);
b. Pareti divisorie REI portanti e non portanti: marcatura CE del prodotto utilizzato, certificato di
prova, certificato di corretta posa da parte dell’impresa esecutrice, certificazione di resistenza al
fuoco del prodotto (redatta su modello CERT.REI dei Vigili del Fuoco), a firma di professionista
antincendio abilitato e iscritto negli appositi elenchi del M.I: (ex 818);
c. Impianti elettrici, di rivelazione incendio, di evacuazione sonora, di allarme incendio e di illumi-
nazione d’emergenza: Dichiarazione di conformità al D.M. 37/2008 a firma di impiantista abilita-
to, degli impianti realizzati nel rispetto delle norme, completa degli allegati obbligatori oltre a
schede di programmazione, certificati di collaudo/messa in servizio impianto, schemi vari e plani-
metrie costruttivi e dei manuali di istruzione con relativo programma-registro di manutenzione.
Nel caso la tipologia d’impianto lo preveda è necessario fornire anche le certificazioni necessarie
da allegare alla S.C.I.A. dei V.V.F;
d. Impianti meccanici e similari: a lavori realizzati l’Impresa ha l’obbligo di consegnare i seguenti
documenti in originale ed almeno tre copie:
• tutti i disegni e gli schemi di installazione;
• le certificazioni necessarie da allegare alla S.C.I.A. dei V.V.F;
• guida alle manutenzioni ordinarie e straordinarie degli impianti realizzati, corredata da fotografie
scattate in corso d’opera per la mappatura degli impianti.
Devono pertanto intendersi compresi nell’Appalto gli oneri derivanti da quanto sopra scritto e dal-
le condizioni non espressamente sopra indicate, ma comunque necessarie per la realizzazione
delle diverse opere.


